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5. MODELLO D’INTERVENTO

Il modello di intervento è stato delineato sulla base degli scenari di evento e delle fasi di allerta per 
“rischio Diga” e per “rischio idraulico a valle” attivate dal Gestore nelle condizioni e nelle modalità 
indicate nel Documento di Protezione Civile della Diga vigente. 

Il modello individua le componenti istituzionali e le strutture operative che devono essere 
gradualmente attivate nei centri decisionali della catena di coordinamento (DI.COMA.C. - C.O.R. – 
C.C.S./S.O.I. – C.O.M. - C.O.C) e nel teatro d'evento; ne riporta, inoltre, responsabilità e compiti 
durante le diverse fasi d’allerta.
Ogni componente è tuttavia tenuta a valutare la situazione contingente e a mettere in campo le 
ulteriori azioni necessarie a prevenire o fronteggiare l’emergenza, quando necessario.

Un importante strumento di riferimento per la valutazione delle criticità esistenti e/o previste e 
degli scenari d’evento è costituito dal sito ufficiale della Regione. 
Tutti i soggetti del Sistema di Protezione Civile sono tenuti a consultare quotidianamente tale sito 
per informarsi sulle criticità previste sul proprio territorio per i fenomeni meteo, idrogeologici e 
idraulici (al link: https://allertameteo.regione.marche.it/) e, in fase di emergenza, per aggiornarsi 
sull’evoluzione della situazione in atto. 
Qualora le condizioni meteo, previste o in atto, siano critiche, i proprietari delle infrastrutture di 
servizi, pur in assenza di notifiche da parte del Centro Funzionale o del Gestore, sono anch’essi 
invitati a tenersi aggiornati consultando il sito ufficiale della Regione. 

Per quanto concerne le azioni messe in campo dai Comuni, si rimanda ai singoli Piani Comunali di 
protezione civile, nei quali vengono descritte dettagliatamente le modalità di attuazione ed i 
responsabili di tali attività, il numero di persone coinvolte, le infrastrutture interessate, soprattutto 
quelle di maggior importanza strategica, le procedure previste, i modelli delle ordinanze e dei 
provvedimenti amministrativi da emettere (all’occorrenza) ed il flusso di informazioni da assicurare 
prima, durante e al termine dell’evento. 

In caso di attivazione di una fase per rischio connesso alla Diga e concomitante allertamento per 

rischio idraulico, tutti i soggetti sono tenuti ad attuare le azioni più cautelative nei confronti della 

popolazione e del territorio. 

https://allertameteo.regione.marche.it/
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5.7. Comuni 
RISCHIO DIGA 

Preallerta Verificano la funzionalità dei rispettivi Piani Comunali di Emergenza. 

Vigilanza 
rinforzata 

Attivano, se ritenuto necessario, il monitoraggio e la sorveglianza dei punti critici 
individuati nel Piano di protezione civile ed individuati diversamente. 

Allertano le strutture tecniche e di polizia urbana del Comune, anche al fine del concorso 
all’attività di assistenza e/o informazione alla popolazione. 

Attivano, se necessario, il volontariato, dandone comunicazione alla Protezione Civile 
Regione Marche, anche per il supporto alle attività di assistenza e/o informazione alla 
popolazione. 

Partecipano alle attività dei Centri di Coordinamento eventualmente attivati. 

Richiedono alla Protezione Civile Regione Marche, se necessario, l’attivazione di altre 
organizzazioni di volontariato. 

Comunicano alla popolazione aggiornamenti sull’evento in atto e l’eventuale insorgenza 
di condizioni critiche sul territorio. 

Comunicano a tutti coloro che risiedono e/o svolgono attività in aree a rischio le 
necessarie misure di salvaguardia da adottare. 

Pericolo 

Azioni della fase di VIGILANZA RINFORZATA 

Attivano, se non precedentemente attivato, il Centro Operativo Comunale (COC), 
garantendo il raccordo con le altre strutture di coordinamento attivate. 

Attivano, se non precedentemente attivato, il presidio territoriale, anche con il supporto 
del volontariato, per il monitoraggio e la sorveglianza dei punti critici e il presidio delle 
vie di deflusso. 

Verificano lo stato della viabilità comunale e dei ponti di propria competenza, 
provvedendo all’eventuale chiusura degli stessi con adeguata segnaletica qualora 
ritenuto necessario.  

Rafforzano l’impiego delle risorse della propria struttura e del volontariato per eventuali 
attività di pronto intervento e assistenza alla popolazione. 

Richiedono alla Protezione Civile Regione Marche e per conoscenza alla Prefetture - UTG 
di Pesaro e Urbino, se necessario, ulteriori uomini e mezzi. 
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RISCHIO DIGA 

Adottano tutte le misure necessarie a fronteggiare l’evento in corso e a salvaguardare 
l’incolumità pubblica e privata, dandone comunicazione alla Protezione Civile Regione 
Marche, alla Prefetture - UTG di Pesaro e Urbino e alla Autorità Idraulica. 

Garantiscono alla popolazione aggiornamenti sull’evento in atto e l’eventuale insorgenza 
di condizioni critiche sul territorio. 

Predispongono ogni attività necessaria per avvisare la popolazione residente in aree a 
rischio dell’imminente pericolo e, se necessario, per emettere un’ordinanza di sgombero. 

Mantengono i contatti con le strutture poste nelle zone a rischio (sanitarie, scolastiche, 
aziende, allevamenti e altre strutture) sull’eventuale pericolo derivante da possibili 
allagamenti. 

Informano le aziende che, per dimensioni e tipologia, necessitano di tempi lunghi per 
sospendere i processi produttivi e/o evacuare animali. 

Predispongono la messa in sicurezza delle persone in condizioni di fragilità sociale e con 
disabilità. 

Garantiscono l’assistenza alla popolazione nelle aree di emergenza, laddove necessario. 

Allertano i responsabili degli enti gestori per fronteggiare eventuali guasti alle reti dei 
servizi essenziali a seguito di futuro collasso valutando il possibile ricorso temporaneo di 
fonti di approvvigionamento alternative. 

Coordinano, in accordo con la Soprintendenza, il recupero e la messa in sicurezza di Beni 
storico culturali, chiedendo supporto per tali attività, se necessario, alla Prefettura – UTG 
e alla Protezione Civile Regione Marche. 

Se necessario, possono ordinare l’annullamento di manifestazioni di carattere pubblico, 
la chiusura delle strutture a fruizione pubblica a rischio di allagamento, nonché la 
chiusura al transito delle strade comunali che possono essere interessate dall’evento. 

Collasso 

Azioni della fase di PERICOLO 

Allertano la popolazione che risiede e/o svolge attività in aree a rischio, comunicando le 
necessarie misure di salvaguardia da adottare. 

Forniscono supporto agli organi preposti in merito alla raccolta ed allo stoccaggio di ogni 
tipo di materiale/rifiuto connesso all’evento. 

Assumono tutte le ulteriori iniziative atte alla salvaguardia dell’incolumità pubblica e 
privata, dandone comunicazione alla Protezione Civile Regione Marche, alla Prefettura - 
UTG di Pesaro e Urbino e alla Autorità Idraulica. 

RISCHIO IDRAULICO A VALLE 

Preallerta 

Verificano l'organizzazione interna e l’attivazione delle procedure operative rispetto ai 
contenuti della propria pianificazione di emergenza, in relazione all’evento in corso. 

Garantiscono alla popolazione e a tutti coloro che risiedono e/o svolgono attività in aree 
a rischio l’informazione sull’allerta in atto e sulle necessarie misure di salvaguardia da 
adottare per i fenomeni previsti, nonché le eventuali attività di assistenza ad essa. 

Verificano la disponibilità del volontariato comunale per l'eventuale attivazione e 
l'efficienza logistica. 

Attivano, se ritenuto necessario, il Centro Operativo Comunale (COC), garantendo il 
raccordo con le altre strutture di coordinamento eventualmente attivate, ed il presidio 
territoriale, dandone comunicazione alla Protezione Civile Regione Marche, alla 
Prefettura - UTG di Pesaro e Urbino e alla Autorità Idraulica. 

Attivano, se necessario, il proprio gruppo comunale e le organizzazioni locali di 
volontariato convenzionate, dandone comunicazione alla Protezione Civile Regione 
Marche. 
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RISCHIO IDRAULICO A VALLE 

Mantengono un flusso di comunicazioni con la Protezione Civile Regione Marche, con il 
Centro funzionale e con la Autorità Idraulica in relazione all’evolversi dell’evento in atto 
e alle condizioni del territorio, segnalando tempestivamente allo stesso e alla Prefettura 
- UTG di Pesaro e Urbino l’insorgenza di eventuali criticità, nonché l’eventuale attivazione
del COC, dei presidi territoriali e del volontariato comunale.

Comunicano, se ritenuto necessario, aggiornamenti sull’evento in atto alla popolazione 
e a tutti coloro che svolgono attività in aree a rischio. 

Allerta 

Azioni della fase di PREALLERTA 

Attivano, se ritenuto necessario, il monitoraggio e la sorveglianza dei punti critici 
individuati nel Piano di protezione civile ed individuati diversamente. 

Partecipano alle attività dei Centri di Coordinamento locali eventualmente attivati. 

Richiedono alla Protezione Civile Regione Marche, se necessario, l’attivazione di altre 
organizzazioni di volontariato. 

Comunicano alla popolazione aggiornamenti sull’evento in atto e l’eventuale insorgenza 
di condizioni critiche sul territorio. 

Comunicano a tutti coloro che risiedono e/o svolgono attività in aree a rischio le 
necessarie misure di salvaguardia da adottare. 

Attivano, se non precedentemente attivato, il presidio territoriale, anche con il supporto 
del volontariato, per il monitoraggio e la sorveglianza dei punti critici e il presidio delle 
vie di deflusso. 

Attivano, se non precedentemente attivato, il Centro Operativo Comunale (COC), 
garantendo il raccordo con le altre strutture di coordinamento attivate. 

Verificano lo stato della viabilità comunale e dei ponti di propria competenza, 
provvedendo all’eventuale chiusura degli stessi qualora ritenuto necessario. A tale 
chiusura deve seguire la predisposizione di adeguata segnaletica e comunicazione 
immediata alla Prefettura - UTG di Pesaro e Urbino. 

Rafforzano l’impiego delle risorse della propria struttura e del volontariato per eventuali 
attività di pronto intervento e assistenza alla popolazione. 

Predispongono ogni attività necessaria per avvisare la popolazione residente in aree a 
rischio dell’imminente pericolo e, se necessario, per emettere un’ordinanza di sgombero. 

Garantiscono i contatti con le strutture poste nelle zone a rischio (sanitarie, scolastiche, 
aziende, allevamenti e altre strutture) sull’eventuale pericolo derivante da possibili 
allagamenti, potendo emettere ordinanze per la chiusura delle attività scolastiche. 

Informano, se necessario, le aziende che, per dimensioni e tipologia, necessitano di tempi 
lunghi per sospendere i processi produttivi e/o evacuare animali. 

Predispongono la messa in sicurezza delle persone in condizioni di fragilità sociale e con 
disabilità. 

Dispongono di uomini e mezzi presso le aree di emergenza, se attivate. 

Allertano i responsabili degli enti gestori per fronteggiare eventuali guasti alle reti dei 
servizi essenziali valutando il possibile ricorso temporaneo di fonti di 
approvvigionamento alternative. 

Coordinano, in accordo con la Soprintendenza, il recupero e la messa in sicurezza di Beni 
storico culturali, chiedendo supporto per tali attività, se necessario, alla Prefettura – UTG 
e alla Protezione Civile Regione Marche. 

Se necessario, possono ordinare l’annullamento di manifestazioni di carattere pubblico, 
la chiusura delle strutture a fruizione pubblica a rischio di allagamento, nonché la 
chiusura al transito delle strade comunali che possono essere interessate dall’evento. 

Forniscono supporto agli organi preposti in merito alla raccolta ed allo stoccaggio di ogni 
tipo di materiale/rifiuto connesso all’evento. 
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